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È così versatile e po-
liedrica da non poter 
racchiudere in poche 
frasi la personalità di 
Emma Nitti, se non 
per invitare a verifi-
care di persona tanto 
talento artistico nelle 

varie forme di spettacolo. 

Laureata in Discipline dello Spettacolo presso 
la facoltà di Lettere moderne dell’Università 
“La Sapienza” di Roma, vanta un curriculum 
d’eccezione, numerose, infatti, le sue collabo-

È
razioni nazionali e internazionali tra cui Abel 
Ferrara, Gabriele Muccino, Gigi Proietti, Lucia-
no Melchionna, Luca Miniero.

È stata ultimamente premiata con il Polpo 
d’Oro al Circeo Film Festival come  Migliore 
Attrice per la sua interpretazione di Paola 
in “Cinque” di Francesco Maria Domenidò, 
film rivelazione di questa estate, attualmente 
nelle sale. 				  
    	
Al cinema la vedremo anche prossimamente 
nel ruolo di coprotagonista femminile in “Cara 
Ti amo” di G. Vallati, vincitore come Miglior 
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Emma Nitti 
leggerezza 
e autoironia

Film italiano alla scorsa edizione del RIFF, 
Rome Independent Film Festival. 
  
Parallelamente alla sua attività di attrice, 
Emma è da tempo una delle protagoniste in-
discusse del Burlesque, con il nome d’arte 
di Grace Hall. È l’unica performer italiana ad 
esprimersi anche con il canto in quella che 
sul suo sito è definita una “forma artistica che 
passa attraverso il vedo e non vedo di uno spo-
gliarello di altri tempi”…

Emma Nitti si afferma come attrice, quando e 
come nasce invece Grace Hall?
Nasce qualche anno fa, prima del grande 
boom del Burlesque qui in Italia, dalla voglia 
di mettere in scena uno spettacolo che ricor-
dasse il nostro avanspettacolo... ho fatto delle 

ricerche, mi sono documentata e mi sono im-
battuta nella storia del Burlesque…anche se 
le origini del Burlesque sono inglesi. Ho trova-
to delle enormi similitudini con l’avanspettaco-
lo e da lì ho deciso di mettere in scena le storie 
dei miei personaggi.
Da quale esigenza sociale proviene tanto suc-
cesso del Burlesque?

A mio avviso, sta avendo molto successo per-
ché si sta vivendo un periodo di crisi, per lo 
stesso motivo al cinema é momento di com-
medie... la gente vuole divertirsi e alleggerire 
le proprie giornate e il Burlesque gioca con 
l’allegria e l’ironia.
Quali caratteristiche femminili riporta in luce 
e valorizza questo tipo di intrattenimento?
Il bello del Burlesque è che non necessita di 

caratteristiche prestabilite ma è una forma di 
spettacolo per tutti i corpi e per tutte le don-
ne… Gli unici ingredienti che non possono 
mancare però sono la leggerezza e l’autoiro-
nia. Qui bisogna assolutamente giocare ad es-
sere donne e divertirsi.
Hai fondato la scuola “Il Tempio del Burle-
sque”, un vero e proprio percorso… di cosa 
si tratta esattamente? Quali caratteristiche 
dovrebbe avere un’allieva-modello?
Il Tempio del Burlesque è una vera e propria 
scuola e l’obiettivo principale è formare del-
le vere professioniste rendendole capaci di 
entrare nel mondo dell’intrattenimento, aven-
do la coscienza dello spettacolo a 360 gradi, 
dalla padronanza dello spazio scenico al ballo, 
dall’ideazione di un costume di scena sino alla 
sua realizzazione sartoriale, dal trucco alle ac-
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conciature, dalla recitazione alla costruzione 
di un personaggio.
La scuola organizza anche workshop di una 
giornata intera, corsi intensivi e stage resi-
denziali rivolti anche a chi è semplicemente 
stimolata a riscoprire i segreti di una femmini-
lità dimenticata. La mia allieva modello è colei 
che si impegna nel trovare la propria unicità 
valorizzandola al meglio, costruendosi in disci-
plina e rigore. La professionalità è quello che 
ti distingue e ti fa durare nel tempo. Puoi avere 
tutto il talento del mondo ma solo questo non 
basta.
Cosa possono fare le donne comuni per av-
vicinarsi a questo tipo di eleganza, grazia e 
seduzione nella loro quotidianità?
Il Burlesque non é necessariamente eleganza 
e grazia, consiglierei piuttosto di divertirsi a 
giocare... ognuna di noi nasconde un proprio 
e personale modo di essere donna. Basta sco-
prirla e farla vivere!
In un’intervista hai detto che conquisti un 
uomo in pubblico giocando con la tua timidez-
za… in che modo?

Mi spiego meglio... Più che timidezza inten-
devo un atteggiamento di non sfacciataggine. 
L’aggressività persino nella conquista, ormai 
consuetudine nel gentil sesso, spaventa…ed 
è un vero peccato. Lasciamo agli uomini fare 
i cacciatori, io preferisco fingermi preda… Ho 
scoperto che questo li lusinga molto! Ssssh 
non facciamoci sentire da loro!

L’AGGRESSIVITÀ 

PERSINO

NELLA CONQUISTA,

SPAVENTA…

ED È 

UN VERO

 PECCATO.


